
 

 

 

 

ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

23 febbraio  2020 

Lettura del Vangelo secondo Luca (Lc 15, 11-32 ) 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ancora: 
«Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei 
due disse al padre: “Padre, dammi la parte 
di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise 
tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, 
il figlio più giovane, raccolte tutte le sue 
cose, partì per un paese lontano e là sper-
però il suo patrimonio vivendo in modo 
dissoluto. Quando ebbe speso tutto, so-
praggiunse in quel paese una grande care-
stia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 
Allora andò a mettersi al servizio di uno 
degli abitanti di quella regione, che lo man-
dò nei suoi campi a pascolare i porci. 
Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di 
cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava 
nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti 
salariati di mio padre hanno pane in abbon-
danza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incon-
tro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo 
e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse 
ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli 
l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangia-
mo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trova-
va nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò 
uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo 
fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto 
sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a suppli-
carlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai di-
sobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa 
con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue 
sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il 
padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato”». 



 

 

————————————————————————————————-- 

AVVISI DA DOMENICA 23 FEBBRAIO 2020 
 A DOMENICA 1 MARZO  2020 

 

Domenica 23 febbraio  -  ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

- S. Messa ore 10: consegna del “Padre Nostro” ai bambini del II   
anno di iniziazione cristiana (III elementare) 
- 11.30  Incontro genitori ragazzi/e iniziazione cristiana (oratorio) 
- 15.30   Festa di carnevale oratorio S. Luca & Casoretto 
- 16.00  Battesimi 
 

 Mercoledì 26 febbraio 
 Uscita a Taizè giovani e diciottenni 
 -     9.30  Auletta piccoli 
 

Giovedì 27 febbraio 
Uscita a Taizè giovani e  diciottenni 
-   10 e 19.00  S. Messa con  Adorazione Eucaristica 
-  15.30  Gruppo “A” (sala Aspes  -  via Jommelli 4) 
 

Venerdì 28 febbraio 
Uscita a Taizè giovani e diciottenni 
-   9.30   Auletta piccoli 
-  21.00  Percorso fidanzati (sala Aspes, via Jommelli 4) 
 

 Sabati 29 febbraio 
 Uscita a Taizè giovani e diciottenni 
 

Domenica 1 marzo  -  I DOMENICA DI QUARESIMA 

Pellegrinaggio fidanzati al sacro monte di Varese 

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    martedì - mercoledì  - venerdì  ore 10-12  
    giovedì    ore 10.30-12.30 
    da lunedì a venerdì   ore 17-19 
             

Parroco  don Attilio Anzivino 0289051232          

              parroco.sanluca@gmail.com 

don Andrea Florio         0289050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      

don  Alberto Carbonari    3801959699 Pastorale giovanile 

 

 



 

 

————————————————————————————————-- 

————————————————————————————————-- 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 19 APRILE S. Messa ore 11.30 
 

sarà gioia per tutti  festeggiare insieme 
gli anniversari più significativi  
(10-20-25-30-40-50 e oltre). 

 

Non siate timidi e date i nomi  
in segreteria parrocchiale 

 

ISCRIZIONE AL PRANZO DELL’ 8 MARZO 
   
 

  COGNOME.............................. NOME........................... 

  Adulti.........................     Bambini ( fino 6anni)......................... 
 

Da riconsegnare entro  :   giovedì  5 MARZO  presso : 
Segreteria Parrocchiale –  Segreteria Oratorio – Via Jommelli 4 

Oppure tramite mail a : sanluca@chiesadimilano.it 
antonio.torresi@fastwebnet.it 

 

PRANZO COMPLETO          
Offerta libera 

 

 Oggi ricevono il Battesimo divenendo parte  
della nostra comunità 

 
 
 

AMBRA GALLO, BEATRICE  
MARIONI, MARIA  LONGONI 

 
accogliamole con la preghiera 

e partecipiamo alla gioia delle loro famiglie 

 

 

————————————————————————————————-- 

Venerdì di Quaresima 
 

I venerdì di Quaresima, nella liturgia ambrosiana sono “aneucaristici” , 
cioè, non si celebra l’Eucaristia. In parrocchia vivremo:  
 

 alle   8.30      la Via Crucis  
 alle 16.30      la Via Crucis 
         alle 19.00       la Via Crucis 

Imposizione delle ceneri  
 

Tutti sanno che la Quaresima romana inizia col mercoledì delle ce-
neri, mentre pochi sanno come mai noi ambrosiani, mantenendo 
la tradizione più antica, la cominciamo con la domenica.  
In effetti quando nel medioevo ai quaranta giorni di penitenza, si 
preferì sostituire quaranta giorni di digiuno, non consentito alla do-
menica, si dovette anticiparne l’inizio di qualche giorno. Solo in dio-
cesi ambrosiana si preferì mantenere il computo più antico.  
In quanto alle ceneri, questo gesto penitenziale si preferì portarlo 
all’inizio del tempo di conversione, il lunedì, (col permesso di antici-
parlo eventualmente alla domenica). Oggi si propone di viverlo pie-
namente come gesto che da’ inizio alla penitenza quaresimale, non 
solo in ricordo della caducità delle cose esteriori (“Ricordati che sei 
polvere…”, antica formula del rito), ma come personale decisione 
di vivere un intenso periodo di conversione. “Convertiti e credi al 
Vangelo”, è quindi la nuova formula proposta, a cui si risponde “Mi 
Convertirò!” 
 

 

Conferiremo le ceneri in parrocchia  
dopo le SS. Messe della domenica (non sabato)  


